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Grazie  Presidente.  Velocissimamente.  Per  quanto riguarda quello che sta
accadendo  alla  Fiera, che prende moltissimo spazio su tutte le pagine dei
giornali,  non solo locali, teniamo a sottolineare come l'Ente Fiera sia un
volano  economico  di  strategica importanza per l'intera città; lo è stato
nel  passato, lo è nel presente, lo sarà nel futuro. Un volano economico da
cui non si può prescindere.
Abbiamo  l'impressione  che non ci sia, da parte della amministrazione, una
necessaria determinazione e un altrettanto necessario coordinamento con gli
altri  soci  pubblici,  ovvero  sia Provincia e Camera di Commercio. Noi ci
auguriamo, auspichiamo, e questo è l'intento dell'intervento, che non vuole
essere  ovviamente  aprioristicamente  polemico,  anzi, ci mancherebbe, che
questa  amministrazione,  di concerto con gli altri soci pubblici, abbia la
volontà - e che questa venga estrinsecata - di prendere posizioni precise e
pretendere  posizioni  precise  per  quanto  riguarda la programmazione del
futuro  dell'Ente  Fiera;  anche  perché  sappiamo  benissimo che il nostro
interesse   non  si  limita  in  termini  percentuali  alla  partecipazione
societaria  ma la Fiera ha un risvolto sociale, economico e culturale sulla
città   che   va   ben   oltre   le  quote  percentuali  tenute  da  questa
amministrazione      e     anche     dagli     altri     soci     pubblici.
Quindi  ci  auguriamo  di  assistere  ad  una  svolta  che  sia  positiva e
propositiva  per  quanto  riguarda il futuro di questo Ente, che riguarderà
ovviamente anche il futuro intero della città di Bologna.

L'altro  argomento, e approfitto del fatto che è presente in aula il signor
Sindaco,  titolare della delega del tema sicurezza, l'argomento è il pronto
soccorso  del  Sant'Orsola, posto di Polizia del Sant'Orsola. Probabilmente
non  avranno  potuto  farle il riassunto di quanto accaduto di tutto quello
che è accaduto negli ultimi anni a Bologna; comunque sappia che il posto di
Polizia  del  Sant'Orsola,  aperto 24 ore al giorno, è punto di riferimento
per  la zona est, soprattutto, della città di Bologna ormai ultradecennale.
Qualcuno,  tempo  fa,  pensò, all'interno della Questura immaginiamo, e non
sappiamo  mai di preciso chi fu, pensò guarda caso di sospendere l'apertura
di  questo  posto  di  Polizia  all'interno  del  Sant'Orsola  negli  orari
notturni.  C'è  stata una certa sollevazione da parte della popolazione; si
tornò  indietro  su  un  progetto  che  toglieva  un  punto  di riferimento
considerato dai cittadini indispensabile ma - ahimè - contemporaneamente si
approntò e si fece un trasferimento fisico del posto di Polizia da dov'era,
cioè  contiguo  al  pronto  soccorso, ad un'altra palazzina che è, rispetto
alla    grandezza    del    Sant'Orsola,    da    tutta   un'altra   parte.
Il  risultato  è che, come balza agli occhi anche di chi non se ne intende,
il posto più "pericoloso" del Sant'Orsola, che è il pronto soccorso, rimane
lontano   dalla   agibilità   -  diciamo  -  degli  operatori  delle  forze
dell'ordine, con tutte le conseguenze del caso. L'ultima, in ordine diciamo
di  notizia  appresa,  perché poi fortunatamente non tutte le notizie hanno
una  caratura  e  una valenza per andare a finire sul giornale, riguarda il
ferimento  di  un  infermiere del pronto soccorso lì da solo. Nel senso che
oggi  al  Sant'Orsola  funziona  così:  accade una cosa, e spesso accade al
pronto  soccorso, accade una cosa, occorre avvisare il posto di Polizia che
nel  frattempo  si  deve  attrezzare  per  correre  fino al pronto soccorso
eccetera.
Bene, io mi auguro che questa amministrazione riesca ad aprire un tavolo di
concertazione  con  la  stessa  azienda  ospedaliera e con la Questura, per
addivenire ad una cosa che reputiamo sia di buonsenso; cioè che il posto di
Polizia del Sant'Orsola venga fisicamente riportato nella prossimità, nelle
vicinanze,  se  non  addirittura  negli stessi locali, che sono contigui al
pronto soccorso e che prospetti un domani, perché sta avvenendo - diciamo -
nel Sant'Orsola una completa ristrutturazione, quindi il pronto soccorso si
sposterà,  e  che  un domani si preveda fin da oggi che il posto di Polizia
sia,  come  dire,  mantenuto  sempre in maniera contigua al pronto soccorso
stesso.  Perché,  così come oggi è, il servizio è mortificato e in realtà è
inconsistente.
Gli  operatori,  non  solo  i  pazienti,  ma anche gli operatori del pronto
soccorso   sono  abbandonati  a  se  stessi;  e  questo  ovviamente  non  è
assolutamente  accettabile,  non  lo  era  ieri,  non  lo è oggi e non lo è
neanche  nel  futuro. Grazie. Scusi, voglio dire, annuncio che sul tema non
ho  fatto  domanda  di  attualità,  anche  per  rispetto. Sul tema farò una
interpellanza che seguirà l'iter normale di Commissione eccetera.

|
| DOMANDA D'ATTUALITA': SUI PARCHEGGI PER LE PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP|
| ALL'INTERNO DELL'AREA DELL'OSPEDALE S.ORSOLA-MALPIGHI (ASSESSORE ASSENTE |
| - INSODDISFATTO  - INTERPELLANZA)                                        |
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Grazie signor Presidente. Mah, ogni tanto si rimane perplessi perché non si
riesce  a  capire  la  ratio  con  cui  una  interpellanza venga data ad un
Assessore  piuttosto  che  ad  un  altro.  È  vero  che  parliamo dell'area
all'interno  del  Sant'Orsola,  ma  è  altrettanto vero che riguarda più la
mobilità e il diritto alla mobilità dei portatori di handicap che non di un
tema  strettamente  sanitario.  Quindi immaginavo che questa interpellanza,
questa  domanda  di  attualità, fosse assegnata a qualcun altro. Dico anche
che la Giunta è un organo collegiale, quindi la domanda è di una semplicità
abbastanza  estrema. A volte devo dire, signor Sindaco, si ha l'impressione
che i guai, tra virgolette, perché poi, per carità, se li vada a cercare in
una qualche maniera nei rapporti tra gruppi, amministrazione o quant'altro.
La  domanda,  e  c'è  proprio  una richiesta perché io ho allegato l'intero
fascicolo  che  mi  era  stato  mandato  da  un cittadino, cioè proprio una
richiesta che venga tenuta riservata per motivi di privacy, anche perché il
cittadino  descrive  se  stesso,  la  sua  patologia, e quindi è giusto che
rimanga  all'interno  di  un  percorso  di  privacy.  La  domanda  è di una
semplicità  estrema  e dare una risposta non costava molto. Di fatto c'è un
problema   nell'area   del   Sant'Orsola   Malpighi   che  è  difficilmente
frequentabile  dai portatori di handicap, che non trovano abbastanza spazio
vicino  ai  numerosissimi  ambulatori  presso  i  quali  si  devono recare,
soprattutto  quei  portatori  di  handicap  che  hanno  nell'auto un vero e
proprio ausilio protesico. Nel senso che si sta parlando appunto di persone
che  si  recano,  pur  essendo portatori di handicap, si recano, scusate la
ripetizione,  di persona là dove devono andare a fare le terapie. Quindi la
prima  domanda  era se della questione la Giunta è al corrente, e io credo,
reputo  che  lo sia, visto che sono notizie che periodicamente appaiono sui
giornali; se sul tema, che riguarda un'area che non è di stretta pertinenza
comunale,  ma  che è frequentata da cittadini bolognesi, quindi se sul tema
ha  aperto  un  confronto con l'amministrazione del Sant'Orsola Malpighi; e
nel  caso,  auspicabile,  che cosa si intenda fare per difendere e tutelare
questi  diritti.  Praticamente  che  cosa  accade? Accade che c'è una legge
nazionale   che   all'interno  dell'area  del  Sant'Orsola  Malpighi  viene
disattesa.  Legge  nazionale  che  dice  che  il portatore di handicap deve
essere  agevolato  e  facilitato  al  raggiungimento  dei luoghi che per un
motivo  o  un  altro,  ovviamente  al Sant'Orsola non ci si va per andare a
vedere  un  film, o per motivi ludico ricreativi, deve raggiungere un luogo
in      cui      fare      le      terapie      e      via     discorrendo.
Il  fascicolo  allegato  alla  domanda esplica un caso ben preciso, però un
caso  che  più  volte  si  è  ripetuto. Il portatore di handicap che con il
proprio  mezzo  si  avvicina alla struttura del Sant'Orsola e non trova una
piazzola  dedicata  a  lui in quanto tale, parcheggia in altre tipologie di
piazzole,   ovviamente   escludiamo   la  piazzola  quella  riservata  alle
ambulanze, che è altro discorso, si trova spesso la macchina bloccata dalle
ganasce,  cosa  che  oltretutto  va  contro  la  legge,  perché, come tutti
sappiamo,  le  macchine  dei  portatori di handicap con il contrassegno non
possono essere portate via dal carro attrezzi o non possono essere messe in
una  qualche maniera in condizione di non essere utilizzate, ed è costretto
a  pagare  una  multa  a  questa  azienda  privata  che  a nome e per conto
dell'ente agisce all'interno del comparto evidentemente ignorando le leggi.
Se  è  vero che il territorio è un territorio a uso pubblico, dubito che su
un territorio così si possa disattendere una legge dello Stato, perché è un
territorio tra virgolette privato ma ad uso pubblico, per il raggiungimento
delle  strutture  sanitarie. Quindi è una cosa da cui occorre uscire. Io mi
auguro  che nell'interesse dell'intera categoria l'amministrazione si muova
a tutela di tutti i portatori di handicap che hanno questa esigenza. Quindi
non  parliamo  dei  furbi o categorie similari. Il fatto che non ci sia una
risposta mi lascia perplesso.
Ovviamente,  così  recupero  anche  la  prassi  dei due minuti, mi dichiaro
assolutamente  insoddisfatto  da  questo  atteggiamento,  trasformo  questa
domanda  in  una interpellanza che andrà in Commissione, rimango perplesso,
rimango  perplesso  dal  fatto  che  bastava  semplicemente dire che sì, si
apriva  un tavolo di confronto con le associazioni di categoria, con l'ente
ospedaliero  Sant'Orsola,  per  arrivare a ché questi portatori di handicap
possano  essere  garantiti  nell'alveo  di  quella  che  è  la legislazione
nazionale,   niente  di  più,  non  è  che  vengano  chiesti  chissà  quali
favoritismi.  Oltretutto  il  signore  che  ha presentato la documentazione
aveva  anche  di  sua  sponte  fatto  dei  suggerimenti, oltre ovviamente a
richiedere  un  rimborso  e  a  fare  ricorso  davanti  ad una ingiustizia.
Comunque  prendo  atto  del  fatto  che  la  risposta  non c'è. Mi dichiaro
ovviamente  insoddisfatto.  E per il verbale che vada in Commissione perché
venga  ulteriormente  trattato  sperando di avere la presenza di un qualche
componente                           della                          Giunta.


